
Vista la  legge regionale 30 settembre 1996,  n.  42,  “Norme in  materia  di  parchi  e  riserve 
naturali regionali” ed in particolare l’articolo 6 che prevede l’istituzione di parchi comunali ed 
intercomunali, i cui relativi progetti sono approvati con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, previo parere del Comitato tecnico-scientifico per i parchi e le riserve;
Visto il proprio decreto n. 0318/Pres. del 12 ottobre 1999, come rettificato con successivo 
proprio decreto n. 0355/Pres. del 9 novembre 1999 con il quale è stato approvato il “Parco 
intercomunale delle Colline carniche”;
Visto il proprio decreto n. 049/Pres. del 21 febbraio 2002, con il quale è stata approvata la 
Variante n. 1 al progetto di “Parco intercomunale delle Colline Carniche” in Comune di Raveo;
Visto  il  proprio decreto  n. 0123/Pres. del 8 maggio 2007, con il quale è stata approvata  la 
Variante n. 2 al progetto di “Parco intercomunale delle Colline Carniche”;
Visto  il  proprio decreto  n. 0318/Pres.  del 20 novembre 2009, con il  quale è stata negata 
l’approvazione della Variante n. 3 al progetto di “Parco intercomunale delle Colline Carniche”;
Considerato che secondo i principi generali del diritto amministrativo, per ogni modificazione 
di atti amministrativi già validi ed efficaci, debba seguirsi la medesima procedura osservata 
per l’emanazione e che quindi le varianti ai progetti di parchi comunali sono approvati con 
decreto del Presidente della Giunta regionale, previo parere del Comitato tecnico-scientifico 
per i parchi e le riserve;
Vista  la deliberazione del Consiglio comunale di Enemonzo n. 16 del 14 aprile 2010 con la 
quale  viene  adottata  la  “Variante  n.  4  al  progetto  di  Parco  intercomunale  delle  Colline 
Carniche”;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Villa Santina n. 28 del 23 aprile 2010 con la 
quale  viene  adottata  la  “Variante  n.  4  al  progetto  di  Parco  intercomunale  delle  Colline 
Carniche”;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Lauco n. 17 del 29 aprile 2010 con la quale 
viene adottata la “Variante n. 4 al progetto di Parco intercomunale delle Colline Carniche”;
Vista  la deliberazione del Consiglio comunale di Raveo n. 22 del 6 settembre 2010 con la 
quale  viene  adottata  la  “Variante  n.  4  al  progetto  di  Parco  intercomunale  delle  Colline 
Carniche”;
Vista  la  documentazione  progettuale  inerente  la  “Variante  n.  4  al  progetto  di  Parco 
intercomunale delle Colline Carniche”  trasmessa con nota prot.  n.  6168 del  21 settembre 
2010 dall’Amministrazione comunale di Villa Santina;
Visto il parere n. 01/2011 del 17 gennaio 2011 con il quale il Comitato tecnico-scientifico per 
i  parchi  e le riserve ha espresso parere favorevole alla “Variante n.  4 al  progetto di Parco 
intercomunale  delle  Colline  Carniche”,  ai  sensi  dell’articolo  6  della  legge  regionale  30 
settembre 1996, n. 42;
Visto  il  proprio  decreto  27  agosto  2004,  n.  0277/Pres.  “Regolamento  di  organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali” e successive modifiche ed integrazioni;
Vista  la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1860  del  21  settembre  2010  che  approva 
l’articolazione  e  la  declaratoria  delle  funzioni  delle  strutture  organizzative 
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali;
Visto l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

Decreta

1.  Ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  5  della  legge  regionale  30  settembre  1996,  n.  42,  è 



approvata la “Variante n. 4 al progetto di Parco intercomunale delle Colline Carniche, come 
adottata dal comune di Enemonzo con deliberazione del  Consiglio comunale n.  16 del 14 
aprile 2010, dal comune di Villa Santina con deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del 23 
aprile 2010, dal comune di Lauco con deliberazione del Consiglio comunale n. 17 del 29 aprile 
2010 e dal comune di Raveo con deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 6 settembre 
2010” e allegata quale parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

- dott. Renzo Tondo -


